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Casse di previdenza Investimenti domestici e non domestici

(importi in milioni di euro)
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• Investimenti domestici pari a 34,8 mld. € (36,3% del totale)

– in diminuzione di 3,9 punti percentuali rispetto al 2018

– Predominanti gli investimenti immobiliari (19,3% del totale) e i titoli di

Stato (8,1% del totale)

• Investimenti non domestici pari a 46,1 mld. € (48,0% delle attività)

– In aumento di 4,1 p.p. rispetto al 2018

Investimenti domestici e non domestici Casse
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Investimenti domestici e non domestici nel periodo 2015-2019

(dati di fine anno; valori in percentuale delle attività totali)

4

Fonte: Covip



Fondi pensione Investimenti domestici e non domestici

(dati di fine anno; importi in milioni di euro)

Fonte: Covip



• Investimenti domestici pari a 40,3 mld. € (26,8% del totale)

– in diminuzione di 1 p. p. rispetto al 2018

– Predominanti i titoli di Stato (20,6 % del totale) � grande attesa per

green bond governativi

• Investimenti non domestici pari a 99 mld. € (65,9% delle attività)

– In aumento di 3,4 p.p. rispetto al 2018

Fondi pensione Investimenti domestici e non domestici
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FP Investimenti domestici e non domestici nel periodo 2015-2019

(dati di fine anno; valori in percentuale dell’ANDP)
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Fonte: Covip



Investimenti domestici

(dati di fine 2019; valori in percentuale delle attività totali per le casse 

di previdenza e dell’ANDP per i fondi pensione

Fonte: Covip



Home bias azionario 

(% sul totale esposizione azionaria)

9

Fonte: Thinking Ahead Institute research, Willis  Towers Watson,  Global Pension Assets Study 2020 



Home bias obbligazionario

(in % sul totale esposizione obbligazionaria)
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Fonte: Thinking Ahead Institute research, Willis  Towers Watson,  Global Pension Assets Study 2020 



• Home bias fondi e casse molto contenuto: quali le ragioni?

• Spessore mercati finanziari: IT vs. paesi avanzati

• Domanda e offerta risorse: mismatch, ragioni storiche e culturali, size imprese,

natura familiare, non si quotano, ….

• Peso mercato italiano nei benchmark globali

• Governance degli investitori (requisiti, professionalità, ….)

• Mandato di gestione vs. gestione diretta

• Ma asset allocation investitori istituzionali relativamente liquida

Le ragioni



• Chiedere agli investitori istituzionali uno sforzo per crescita economia italiana:

fondo(i) di investimento autonomo per far affluire risorse economia reale (anche

per evitare tentazioni dirigistiche)

• iniziative singole e/o consortili

• Definire i settori strategici: digitale, energia, sanità

• Serve cautela con le garanzie: effetti sulla finanza pubblica (chi paga?) e possibili

rischi (rischio politico)

• EET

• aderire volontariamente ad alcune emissioni pubbliche di titoli a lunga scadenza

a loro dedicate, redimibili e con rendimento adeguato

Quid agendum? 


